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*£M&^j^ULxÀL*Jj:Aj^,i£(Jf 12 ottobre 1492: appare un «nuovo mondo». Un continente sconosciuto 
rP/r>V"r\/r^T>/r"Yt T e l suo* P°P°^ ignoti. Insomma ecco la scoperta dell'«Altro». Ma è 
1 w O W l Y v J V anche l'inizio della conquista. Oggi cosa si celebra? Parlano tre storici 

E incontrammo l'America 
• I PARIGI l/vetan Todcrov 
ha cinquantatrù anni e di /er 
si libri alle spalle che spa ' ia 
no dalla teoria della letti ra 
tura alla stona del pensi* ro 
dalle relazioni tra le culture 
alla filosofia politica e mora 
le Alla scoperta del nu >vo 
mondo Todorov ha dedicato 
dieci anni fa un famoso libro 
La conquista dell America 
(Einaudi) in cui ha cercato 
di indagare la stona dell as 
salto europeo al continente 
americano dal punto di vista 
delle relazioni tra le due eul 
ture mettendo eost in luce le 
diverse modalità di rapporto 
che sono possibili tra mondi 
lontani e differenti N o n a c a 
so per lo studioso francese 
di origine bulgara la stona 
della conquista dell A menca 
ci deve far riflettere su di noi 
e sui rapporti che istituiamo 
con I altro in modo da esse 
re coscienti della relatività e 
dell arbitrio dell i nostra eul 
tura 

Professor Todorov, quali 
riflessioni le ispira questo 
anniversario della scoper
ta dell'America? 

Innanzitutto occorrt do 
mandarsi se sia giusto cele 
brare un avvenimento che ha 
condotto allo sti rmmio di 
Uiia parte importante della 
popolazione mondiale del 
I epoca F la risposta non e 
ne facile m scontata visto 
che non e-1 possibile giudicare 
con un unico metro tutti le 
molteplici conseguenze del 
lo storno mi ontro Pernii ia 
scoperta dell America rista 
un aweiu nento estrema 
niente import ulte ehi ha 
cambiato il volto di 1 piani ta 
certo ci sono state delle con 
seguenze tragiche altre u vi
ce posit ve e si tratta ni ogni 
caso di un irti nimcnto sul 
quali < ontinu ire a medit ire 
Mi sembra quindi futile i c r 
care di porre un unica eli 
ehetta su un i pisodio di que 
sta poti ita I st pioprio si 
deve i elebran qu ile o s i mi 
si mbra i he I unica possibili 
i\ sia qui Ila di cilebrari I in 
contro tra le due culturt e 
quindi I inizio seppure bai 
buziente e difficile di u n c i r 
to dialogo Akon t r ano e evi 
dente che non possi uno ce 
Itbrare 11 conquista come si 
facevi incora cen tanni fa 
quando si avi va la convin 
zione dell i superiorità di Ila 
cultur i i urope i i della ni 
ccssita dell i su i esport izio 
ni sulle altre terri 

Insomma, occorre distili 
gucre tra «scoperta» e 
«conquista» 

SI perche non credo che si 
tratti della stessa cosa Lin 
contro delle popolazioni e 
delle culture £ evidentemen 
te legato alla scoperta geo 
grafica del nuovo mondo la 
conquista invece non era ne 
cessarla si può scoprire sen 
za necessariamente conqui 
stare e non vedo come oggi 
sia possibile r illegrarsi della 
conquista A mio avviso è> in 
vece necessario essere con 
tenti della scoperta che ha 
permesso ai due continenti 
di entrare in contatto 

L'incontro però non av
venne certo nelle migliori 
condizioni 

È vero ali inizio I incontro 
non fu molto felice visto che 
ci furono molti pregiudizi da 
entrambe le parti Inoltre la 
violenza prese subito il so 
prawento dando luogo a'Io 
sterminio degli indiani Ma 
nonostante ciò hneontroe e 
stato da allora 1 universo e 
>tato unificato e le due gran 
di parti del mondo -1 Lurasia 
e le Americhe - sono in con 
tatto C e anche un altro 
aspetto positivo fin da quel 
primo contatto infatti prima 
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alcuni individui isolati poi 
gruppi sempre più ampi 
hanno manifestato una pre 
cisa volontà di scoperta del 
I altro da so Non a caso nel 
mio libro accanto ai massa 
cri ho raccontato I attività di 
individui come Bartolomeo 
d e Las Casas che si muove 
in direzione di quella che pò 
tremino chiamare un etica 
universale oppure Bernardi 
n o d e S h a g u n il quale invece 
procede verso una cono 
scenza di tipo etnologico h 
anche tra gli indiani ci sono 
esempi di persone che han 
no appreso in fretta i codici 
dell altro Insomma seppure 
non molto riuscito e con le 
conseguenze nefaste di cui si 
Odetto Ostato comunque un 
incontro che ha permesso in 
seguito di approfondire la 
conoscei i /a reciproci Per 
me quindi la scoperta dell A 
menca lesta un episodio glo 
b ilmentc positivo 

Ciò presuppone che ['«in
contro i sia sempre un 
evento In sé positivo 

Cffettivamente ci si potrebbe 

chiedere se ciò sia sempre 
vero La mia risposta 0 evi 
dentemente positiva anche 
se oggi sono in molti a soste 
nere il contrario per costoro 
ogni contatto è etnocida e di 
strugge I autenticità delle cui 
ture Curiosamente nel no 
stro spettro politico questa 
posizione è di solito sostenu 
ta dal! estrema destra e dal 
1 estrema sinistra che sebbe 
ne per ragioni diverse sono 
entrambe contro 1 incrocio e 
lo scambio delle culture Per 
sonalmente penso che sia ri 
dicolo cercare di isolare le 
culture dato che una cultura 
vive sempre nel cambi imen 
to e la sua identità non e mi 
mobile ma in continuo movi 
mento Lper farcelo ha biso 
gno degli scambi con le altre 
culture Se un ì cultura fosse 
completamente isolata da 
tutte le altri sarebbe con 
da mata ad estinguersi 
Quindi non possiamo che es 
sere f ivorevoli ali incontro 
malgrado gli effetti negativi e 
pervi rsi e he talvolta possono 
prodursi 

Tra le conseguenze negati
ve della scoperta dell'A
merica non si possono pe
rò dimenticare le malattie 

importate dal bianchi, 
morbi tremendi che hanno 
colpito larga parte delia 
popolazione locale.. 

È vero sul piano fisico i giù 
dizio globalmente positivo 0 
meno evidente visto che da 
questo punto di vista la sco 
perta dell America ha prò 
dotto una tragedia enorme 
vale a dire lo chock microbi 
co al seguito del quale sono 
morti i tre quarti o i quattio 
quinti della popolazione del 
Nuovo r iondo Questo prez
zo non può essere assoluta
mente giustificato da alcun 
punto di vista anche se certo 
da parte degli europei non 
e era 1 intenzione di una 
guerra batteriologica e in 
fondo in passato è sempre 
stato cosi che 1 umanità si e 
costituita Ma a differenza di 
altri episodi simili che sono 
avvenuti in un passato più re 
moto di questo ci restano le 
prove e le testimonianze b 
stata una tragedia che si è 
svolta sotto i nostri occhi e 
sarebbe bene non seord irlo 
mai 

Che insegnamenti si pos
sono trarre a suo parere 
da questi avvenimenti? 

Si può sperire t h e in futuro 
non si commettano più gli 
stessi errori ma questo e un 
voto ingenuo che possiamo 
solamente formulare dato 

che difficilmente gli uomini 
sapranno metterlo in pratica 
Se le popolazioni del mondo 
si scontrano e si conquistano 
non è per mancanza di buo 
ni propositi ma perchè la 
pulsione verso il potere e più 
forte dell azione dei principi 
morali P non credo che in 
futuro le cose c a m b e r a n n o 
I-orse 1 unico modo di evitare 
nuove tragedie e distruzioni 
e quello di prevederle in ami 
eipo e di agire sul piano poli 
tieo Occorri fare in modo 
clic la forza non sia più I uni 
co mezzo per gestire le rela 
zioni tra i popoli e tra gli Stati 
cosa che purtroppo oggi ac 
cade ancora molto spesso 
Dovremmo cercare di esten 
dere I esempio della Comu 
iuta europea dove ormai 
nessuno pens ì più di risolve 
re i conflitti e le divergenze 
ittraverso la forzi mentre 
solamente c inquantanni fa 
11 nostra era ancora una sto 
ria di guerra Bisogna svilup 
p a n questi tipi di contrailo 
tra le nazioni 

Questo atteggiamento 
contrattuale e non aggres
sivo dovrebbe essere sulla 
base dei rapporti Nord-
Sud? 

Si e innanzitutto ilei rapi o-ti 
dell i uropa con I Afni i di I 
Nord tanto per restare su un 
piano region ile Per noi l i 
prossimità dell i popolazione 
ìfnc i n a i un dato importali 
tissiiuu i In saia prubabn 
mi lite un ì delle grandi que 
stioni del futuro A e ausa di 1 
li grande dispariti nei livelli 
di ricchezza il polo ricco 

continuerà inevitabilmente 
ad esercitare un attrazione 
nei confronti del polo pove 
ro 0 evidente però che i pae 
si ricchi non possono assor 
bire tutte le popolazioni po
vere ma d altronde neppure 
semplicemente respingerle 
Una simile situazione rischia 
di dar luogo a nuove trage 
die di conseguenza dobbia 
mo sforzarci di trovare delle 
soluzioni contrattuali che im 
pediscano I uso della forza 
Si tratta di un operazione dif
ficile di un lavoro lungo che 
implica sempre dei compro 
mevsi da una parte e dail al-
t n 

Per tornare ai cinquecento 
anni dalla scoperta dell'A
merica, come giudica le 
modalità delle celebrazio
ni? 

Personalmente non ho parte 
cipato molto alle eelebrazio 
ni Sono stato a Genova ma 
solo perche era la città di Co 
lombo Da un punto di vista 
gì ne rali infatti le celebra 
zioni uffic i.ih mi sembrano 
abbast inza vuote dato che 
non è in queste occasioni 
che si raggiunge una miglio 
re ^ompri nsione dei fatti Ma 
nonostante ciò si può appro 
lutare di questi annivcrsa-i 
per riflettere sui problemi 
e hi d i questi ci sono propo 
sti Non mi sembra che in 
Pr mela questa ricorrenza ab 
bla dato luogo ad un dibatti 
ti p irticolarmcnli interes 
sante i francesi infatti non 
considerano la scoperta del-
I America un avvenimento 
ci turale della loro stona In 
voce in It ìlia in Spagna in 
Portogallo negli Stati Uniti e 
ni i p iesi d America Latina 
I avvenimento ha permesso 
approfondite riflessioni e ha 
consentito la pubblicazione 
di importanti studi e docu 
menti che senza questa ri 
correnza non avrebbero pò 
luto circolare 

Una statua 
abbattuta 

di Colombo 
sopra 

una stampa 
del 600 

GARIN 
«Quello sterminio 
ha sconfìtto 
l'Umanesimo» 
«Coloro che formularono î li ideali di fratellanza fu 
rono i primi sconfitti dagli atlei^idmenti di sfrutta 
mento e sterminio i he caratterizzarono la conqui
sta» questa intervista a Eugenio Garin sulla scoperta 
del Nuovo Mondo e stata realizzata per 1 Knciclope 
dia multimediale delle scienze filosofie he opera del 
Dse de'la Rai dell Istituto italiano studi fi'osofici e 
dell Istituto dell Eric iclopedia italiana 

SAVERIO RICCI 

LE GOFF 
«Una rivoluzione 
che capirà 
solo Montaigne» 

• I Professor Garin, la sco-
perta e la conquida del Nuo 
vo Mondo si situano In quel 
momento della storia della 
cultura europea in cui I età 
dell'Umanesimo viene ac 
qu (stando caratteri nuovi e 
prende forma di Rinasci 
mento Atteggiamenti, feno 
meni e situazioni diretta 
mente connessi con la con 
quista quale ruolo svolsero 
nel passaggio dall'Umane*! 
mo al Rinascimento? 
Probabilmente sarebbe pn 
ma ne*eessano discinta la 
distinzioni Umanesimo Ri 
nascimento io credo infili) 
che ) Umanesimo sii un 
aspetto che ha iceomp 1 
gnato cost intenti nti il Ri 
n iscirnento ne i suoi ino 
menti v ilidi si tr itt i ». IOC 
del senso de I v ilore issolu 

10 dell uomo I i se open* i 
elell \meriea in Occidenti 
in It ih i non fu probabil 
ini nte valut it i e s itt mie lite 
subilo Vi SI vide un nnpli i 
mento di qui Ilo e he i ra I o 
nz/onte della rcalt i le m n i 
b in genere toloro i qu ili 
pulsarono i qui Ilo ehi in 
effetti i ra li stopcrt i del 
Nuovo Mondo 11 videro il 
meno inizi ìlmt nk ( orni 
I incontro i on 1 umanit i ni I 
I t su » innocui/ i prmutiv i 
( io elle et Ipiset in licerne 
di Ile sentlun i 11 ti ndi n/ 1 
a idc ntific ire gli st* ssi miti 
degli intiehi poi ti uni quii 
11 ehi ò l i ione ri ta ut i in 

DAL NDSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

• s \ s l \ H N \ M i V v i t 
uni ig t nu (. >sid » tti s i oli 
bui tr i It pi* gru st »ru u 
uni ini 1* I Mi di H \ i uro 
pi pp in n sgu trdod J H 
qui s i * ut ff n )ti ri st i 11 rt 
i ntri> i i Httllll It I VCCll io 
eorit u riti \ iti i l olon u I 
MM prt si It nte eli II i Vu< I i ili 
liti stud i si i HA S<K i il li 

I* mgi l i ' " * il *"* lo stoni 
fr ini isi 1 i o ìtribuiti ul 
unpl irt I i visioni di I Mi 
hot vo spogl itidol li t ti 

t I i tt i si npl i istie i d «t i CK i 
osciir t pi r 1 uni init i C osi 
i orni h i lontrihuito ul ti ir 
g in i eonf ni ili II i stori i sti s 
s i ipn ndoi i id iltn diM i >li 
in ( tspiti d )iu rt il louvt 
gn > siili i ni ii lopi disino i t 
iiiK v ilt ospit it ) iiell mtiei 

I* il i//o i omini ili h s m Cu 
migli un I uotl prim i ili iv 
vi tri qu lisi ts rifk ss uru stiliti 
seo[ i rt i di 11 Ali i ni i | n 
un tt t h< li suddivisioni i * 1 
I i st t un i onvt n/ioru I 

si e oh s )i» solt into un* stni 
mi nto li I iv >ro pi r gii stor i i 
chi' I ip 1 HI uni liti 

A suo giudizio quindi la 
scoperta del nuovo conti 
nente sogna davvero I in 
gresso nella modernità per 
I uomo europeo9 

Il disi ors > i p u sfinii ito in 
r ilt i I i poe i nu 'i >i v tlt i 
[ r ist g i t i fin ili i firn li 
H tu ei nto \ ii i i un p is 
s igg ( brusio d il Mi dioi ve 
ili i modi rnit ì ( < ri qui sto 
tu 11 sigillili i e hi li seopi r' i 
di II \mi ni i n li si t st il i un 
i vt n' ) i stri li uni nt» inip ir 
t ititi j « ri I i * ss t iti « fti Iti h i 
tpi rio un nuovo p< r i 1 tu I 

1 istori i 

"Nuovo In quale senso al 
lora? 

I i si opi rt i h i siglimi ito li 
riunii ut de I mollilo d i que 1 

molili nto in n isisti r nini più 
i ontnu nt ignot Kim UT UHI > 
dive rsi luoghi e popoli st ono 
si uti n itur ilnti nU tutt ivi i 
I import ititi e e he li eolie i 
/ione tk 1 inonelo * si it i mo 
dih, iti 

In concreto 1 approdo al 
nuovo continente come ha 
cambiato il modo di vedere 
Il mondo? 

I i si >p rt i ti i r ippresi nt ito 
un nere se imi nto f Miei uni n 
1 ili di li 11 < noset n/ i l'urini 
l iv i I inizio di 11 i vi r i cnt i i 
d< Il i sptril » i uroe i Ini o i 

ne idi nt ile e omini i » se |< 
i< n Moni ugni i fine e mqui 
i ento ! illor i i he si nlli l'i 
sulle divi rsit i e sulle spi i ifn i 
t i de Ile eultun i he si ifftont i 
1 ì difficolti di ik finire qu il e 
un i e ultli! i h irb ine i e eju il e 
un i e ullur i ve r i M i • r t st ito 
10 si) in o ne 11 online nte imi 
ni IMO t he ivev ir ij pn si ni i 
to ( lire t un mipii imi nlodi 1 
s ipire mi hi I m/io di un 
lubt io il dubbio s il v ilore 
k II ti ivilt ii uropi ì 

Che cosa ha rappresentato 
l'America per 11 vecchio 
continente? 

I st it i i d e1- lo s p e c c h i o eie 1 
11 uiop i uno spen Ino gr m 
ili e deb' le ni Ho su ss< ti ni 
p Ì ne 1 qu ile 1 I ur >p i gii ini i 
s stt ss 1 

Con quali conseguenze? 
I ostlive e ile g itivi vi ri i I i r 
li | < poi \/ < ni un rie nu s > 
no si ti in g itivi pi ! l l K n 
de nte il elisi, orso divi nt ì più 
imbiguo 

Concludendo possiamo di 
re oppure no che scoprire 
un» nuova terra e nuove 
genti ha rappresentato una 
cesura nelle conoscenze oc 
e iti cui ali un cambiamento 
radicale verso una nuova 
rmntdliUi0 

t ( me h gì i ili Ilo il Midiot 
v ni re ili ì j u > dirsi de finii 
v imi nle l )1H luso si lo nt i 
Se ileie nt II | rum p isso eli 
un pr )gre ss > vi rs t i min 
se i n/ i ti >t ili di I un ndo 
<It 11 i n ili r t k I ii un > t il I 
s i| u sj unto | r | u< i on 
l e u l< | lisin un In i v il 

1 i m le lop< disino t un inibì 
/ione d' Ilo spirilo uni ino dal 
1 tritìi hil i i oggi Misi It fon 
d une ni ì ne II tutu lui i in i 
fiori IH 1 deieiii esimo e tre due 
snno si i )'o in un e poi i d t 
un 1 iti t strem unenti modi r 
n t d ili illr i p tr ili// il i da 
un i visi me ine oi ì ill< goni a 
i UH r ili// iute eli 11 uorne) e 
li I in nido P solo eon la 

t r i uh f ni vi lopedu di Didc 
r »t IH I ^i Uni nto ippunlo 
i hi si trnv i il vi roe nt it lo| e 
ilisiiu m xk rno Ali i modi r 
ti t i 

noti liti t pur i de 111 poj > 
I i/ioin i hi ve ngeino meou 
tr ile n< i nuovi vi iggi 

Nel mezzo del secolo che 
precede la scoperta del 
I America 11 man esimo 
conduce in Furopa una 
grande campagna per la 
pace, per l'unità del gene 
re umano, per la concor 
dia tra le religioni Colpi 
sce II contrasto fortissimo 
tra questi grandi obiettivi 
dell Umanesimo e 1 modi 
al contrario, In cui lu con 
quista viene realizzata 

Qui san libi IHH e ss ino di 
stingile n eon un \ t i n i 
e hi in // \ Ir i t oloro i t}U ih 
formili none) e furono p< r 
suasi de i nuovi idi ili di 
umaniU Ir iteli m/ i idinti 
t i di I gf ni re uni ino e e ola 
ro e. 11 ind trono a massi 
t r ..re t onquistan ni \\ i 
mi nt mini i//art le nuovn 
p jpol i/ioni Non si tr Ut \ 
delle stessi persone Coloro 
e hi formul irono gli ideali di 
fritillan/i i di nunifica/io 
ne del genere umano in 
un unii i fede i rano in gc 
ni ri pensiton letterati i 
quali furono i primi dà esse 
re sconfitti nelle loro p itne 
dove ivev ino tnndito que 
sti ick e Si pue*> forse ricono 
scere nelle e ostruzioni degli 
umanisti h ridice delle in 
magni i/ioni i he riscontriti 
ino ni ikuni viaggiatori di 
tuie sto Mondo Nuovo et me 
mondo dell innocenza pn 
untivi V t non t redo che si 
poss i mei ire i ce Kart in 
queste ehi in fondo sont 
delle minoranze le raditi 
degli it'egyi intinti di sfrul 
1 imenlo ih sterminio che 
e ir it e rizzarono la conqui 
st i I i fondo toloro quali 
come l risiilo pitdic irono 
il riiinov une rito evangelico 
e 11 fr ile 11 m i de ! popolo 
uni ino furono i pruni sion 
fitti d u nuovi U rupi quando 
m f un | i si scali narono 
qi e n gue ire contro le quali 
ivev ino eomb ittuto que Ile 
ulto! e r in/i e I e ivev ino 
e ond t\\\) ito 

Lei come valuta lo sforzo 
che una parte della e al tu 
ra europea ha fatto nello 
scoprire l'esistenza e ac 
cettare la dignità dell'ai 
tro"» 

S* n/ i ilul bio alle radu i k 1 
I mli ro movimi nlo uni i n 
siiti i e lo sfoj/e) di sottoli 
IH ire i hi il signi'tc ilo de I 
I uomo e onsiste proprio ne ! 
rie OIIOSÌ < ri il sigmfit ito 
eli I iltii ionio I e ri tilt i ili 
]Ui si t onti II possi ime 
ini ontr irl i n< III p tgn e più 
!) Ili ili Mont ugni h tl< vi 
in qu sto in >do li vi di ri 
i 111 i il r i| , ilo eon il 
\n< ve Mt ndt Mt nt ngin 
I in >sli i li iu ri isi »! > < 

niip ir il li li /i t qi HI 
di | t rf ni IH Ih us m/i i hi 

I 11! K Ipist u ) |U( ti. dt i 
e innib ili imi t i v< de ri il 
tri UH di di t import un i n to 
illr e n t /K n tk II i M ili i 
litri j unti d iv i 1 i u n i U n 
11/ oi tr i 1 in nu gli t tri 
uomini il i i iomk ehi lo t ir 
II n I i t i stt ss i divinità lo 
ht i s< 1 ivi ssi t ut link n 

in qu il< ru modo i hi * le 
dtt tk gli un misti in se liso 
ilio s no si ut si online i 
ni rfiu in qn ili hi modo 
ini sst in min oli» ci illi for 
UH u n re le t he issuust i 
i )iit|uis i li I Nuovo M ni 
d tutti i le 11 . e he ei i di 
v thdi n » sst h , irov ilo un i 
sp'i nd d i m mifi si I/M ni 
I re p r ò li n I p i^ni di 
Mont ign 
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